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Prot.  N. 144 del 29/11/2017 

      Alle colleghe/i T.S.R.M. del Collegio di Enna 

        

 

 

 

Oggetto: Chiarimenti sulla copertura assicurativa obbligatoria 
 

Il quadro normativo relativo all’obbligo per i professionisti di avere una copertura assicurativa è fornito 

dall’art. 5 della Legge 148/2011 cui si aggiunge l’art. 3, comma 2 della Legge 189/2012 (c.d. Legge Balduzzi) 

nonché dall’art. 10, comma 2 e 3 della Legge 24/2017 (c.d. legge Gelli) relativamente alla adeguatezza 

assicurativa in ambito sanitario. Fermo restando quanto previsto dal comma 3 dell’art. 10 della Legge 8 

marzo 2017 n. 24 per i TTSSRM, nonché dal comma 2 dell’art. 5 del il D.P.R. n. 137 del 7 agosto 2012, che 

pone in capo ad Ordini e Collegi la responsabilità di controllare sia che i loro iscritti siano assicurati sia che 

le caratteristiche delle polizze siano adeguate, in linea con le previsioni normative e dietro specifico mandato 

del Consiglio nazionale del marzo 2016, si è realizzato un sistema di protezione in grado di:  

 
 

1) tutelare tutte le persone eventualmente danneggiate dalla nostra opera professionale, e quindi da  
risarcire; 

2) dotare i TSRM di una polizza idonea a soddisfare il relativo obbligo di legge; 

3) garantire tutti i TSRM, ovunque operanti, indipendentemente dal profilo di rischio del singolo o da 

quelli derivanti dell’area e/o dalle attività svolte, anche in relazione alle azioni di rivalsa e 

amministrative da parte delle aziende sanitarie pubbliche o private; 

4) agevolare i Collegi professionali, nella vigilanza verso gli iscritti; 

5) mettere in atto una raccolta tempestiva e puntuale delle informazioni relative ai contesti nei quali si 
generano i sinistri, affinché, sulla base delle informazioni e dei dati rilevati, nel medio periodo si 
possano intraprendere efficaci iniziative di tipo preventivo; 

6) favorire le condizioni affinché, a prescindere dal luogo in cui si generano, sinistri analoghi vengano  
affrontati in uno stesso modo, anche in sede giudiziale; 

7) monitorare tutte le vicende giudiziarie in cui sono coinvolti i colleghi al fine di verificare che i CTU  

(nei processi civili) e i Periti d’Ufficio (nei processi penali) soddisfino i requisiti indicati al comma 1  

 dell’art. 15 della Legge 24/20173, cioè siano TSRM, e non altri professionisti d’area radiologica; 

          8)     controllare che i singoli giudizi, civili e penali, si fondino sulle linee guida emanate dagli enti  

 rappresentativi della professione;  

 9)     limitare la probabilità che esiti giudiziali negativi diventino riferimenti giurisprudenziali per tutto il  
gruppo professionale.  

 

 

COLLEGIO 

PROFESSIONALE 

TECNICI  

SANITARI  

DI RADIOLOGIA 

MEDICA  

ENNA 

Istituito ai sensi delle leggi n° 1103 del 04/08/1965 e n° 25 del 31/10/1983

           

                       Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 20 

Casella Postale n° 124  

94100 Enna (EN)  

C.F. : 80004970861 

Tel. 328-2882968 

            e-mail:  enna@pec.tsrm.org 

           enna@tsrm.org 

 

  

 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&geocode=&q=Via%20Emilia%20Romagna,%2014%20%20Casella%20Postale%20124%2094100%20Enna&vps=2&jsv=163d&ie=UTF8&ei=YPtBSofgFM7AsgaizaynCw&cd=1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&geocode=&q=Via%20Emilia%20Romagna,%2014%20%20Casella%20Postale%20124%2094100%20Enna&vps=2&jsv=163d&ie=UTF8&ei=YPtBSofgFM7AsgaizaynCw&cd=1
mailto:enna@pec.tsrm.org
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Premio  

 

La polizza collettiva-obbligatoria offre l’opportunità di perseguire profili di efficienza con possibilità 

di ottenere le migliori condizioni tecniche ed economiche reperibili sul mercato, proprio grazie all’elev ato 

numero dei soggetti assicurati, infatti la stessa deve rispondere ai requisiti minimi deliberati dal Consiglio 

nazionale a marzo 2016 con premio di € 38,00 soggetto a ribasso.  

 

 

Modalità di riscossione del premio  

La Federazione sarà l’unico contraente della polizza collettiva-obbligatoria prevista dal bando di gara  

al lotto 1, pertanto unico soggetto che risponderà di eventuali contenziosi che potrebbero generarsi. Il premio  

sarà a carico della Federazione, che utilizzerà i fondi reperiti nell’ambito della contribuzione obbligatoria per  

le spese di funzionamento della Federazione (art. 14 del Decreto Legislativo C.P.S. 13 settembre 1946 n. 233). 

Analogamente, ogni singolo Collegio dovrà deliberare, in seno alle proprie Assemblee, l’eventuale  

aumento del contributo annuo per l'iscrizione nell'albo, ovvero valutare possibili risparmi, comunque necessari 

 

a coprire le spese del Collegio (art. 4 del Decreto Legislativo C.P.S. 13 settembre 1946 n. 233), che 

comprenderanno anche il premio assicurativo di ogni singolo iscritto. Il premio, quindi, sarà versato dalla 

Federazione, soggetto contraente, all’assicuratore aggiudicatario, con le modalità di seguito indicate:  

Il saldo sarà pagato a regolazione con dichiarazione del consuntivo degli iscritti entro il 30 gennaio 

dell’anno successivo a quello di decorrenza e versamento del premio attivo o passivo entro il 15 febbraio 

successivo, la differenza attiva o passiva tra quanto versato e quanto corrispondente al premio dovuto per gli 

iscritti alla data di decorrenza decurtato di quello calcolato per i TSRM che non abbiano regolarizzato la loro 

posizione mediante versamento del contributo obbligatorio entro il 30 settembre per i quali la copertura 

assicurativa è senza effetto dall’origine. Nella regolazione saranno conteggiati anche i premi dovuti per i 

TSRM che si iscrivono all’Albo nel corso dell’anno, o che regolarizzano la loro posizione mediante 

versamento del contributo obbligatorio successivamente al 30 settembre.  

 

Inoltre si precisa che:  

 

- Per i Collegi aderenti MAV 

La scelta del doppio MAV non risulta più motivata perché aumenterebbe le spese di gestione: da 5,17 

€ (3,97 -elaborazione e stampa- a carico del TSRM + 1,20 € -postalizzazione, di cui 0.54 € a carico 

del Collegio e 0,66 € a carico della Federazione) a 10,34 €.  

Affinché i tempi di riscossione dei MAV siano coerenti con i pagamenti che la Federazione dovrà 

sostenere, bisognerà prevedere:  

- che il MAV arrivi entro dicembre, con scadenza gennaio; 

- che il MAV di sollecito arrivi entro aprile, con scadenza maggio; 

- per coloro i quali pagheranno con il secondo avviso eventualmente una penale che sarà sottoposta 
al Consiglio nazionale il prossimo marzo 2018.  
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-  Per i Collegi NON aderenti MAV  
 

I Collegi non aderenti MAV dovranno versare le rispettive quote in rapporto al numero dei propri  

iscritti (art. 14   del   D.Lgs.C.P.S. 13   settembre 1946,   n. 233),  comprensive   del   premio 

dell’assicurazione, rispettivamente il 50% a marzo, il 20% a giugno ed il restante 30% a settembre. 

Questa ulteriore dilazione per i mesi di giugno e settembre sarà sottoposta al Consiglio nazionale il 

prossimo marzo 2018.  
 

  

Tutto ciò al fine di garantire tempi necessari affinché i Collegi possano intraprendere e concludere, secondo 

quanto previsto dalla norma, le procedure di cancellazione per i morosi dell’anno in corso, entro il 30 

settembre, termine ultimo per il pagamento del premio che garantisce la copertura assicurativa.  

 

Bilancio  

 

Nei bilanci dei singoli Collegi dovrà essere previsto l’aumento della quota annua obbligatoria per le 

spese di funzionamento della Federazione (art. 14 del Decreto Legislativo C.P.S. 13 settembre 1946 n. 233): 

attuale quota pro capite (33,60 €) + costo premio assicurativo pro capite (38,00 € a ribasso) + costi di gestione 

del sistema di protezione pro capite (2,00 €).  

 

Inoccupati e occupati all’estero  

 

Ogni singolo Collegio provvederà alla creazione di due elenchi speciali: uno per gli iscritti inoccupati, 

l’altro per gli iscritti occupati all’estero. In entrambi i casi, i soggetti interessati dovranno presentare 

autocertificazioni e/o dichiarazioni sostitutive dell’atto notorio, assumendosene le relative responsabilità 

penali. Gli iscritti ai predetti elenchi saranno esentati dal pagamento del premio.  

 

Transizione dalle coperture assicurative attivate alla polizza collettiva- obbligatoria  

Tenuto conto della variabilità delle situazioni possibili, a conclusione della gara sarà cura del RUP  

richiedere all’aggiudicatario le soluzioni di transizione maggiormente vantaggiose per i Collegi e gli iscritti  

che nel tempo hanno posto in essere coperture assicurative, con decorrenza non oltre il 31 dicembre 2017.  

Si precisa inoltre che i singoli iscritti potranno comunque mantenere le attuali polizze e/o stipularne 

anche di ulteriori con qualsiasi altra impresa assicuratrice.  

 

 

       Il Segretario 

      (Dott.re T.S.R.M. S. Scarlata) 

 

 

        Il Presidente 

              (Sig.re A. Occhino) 
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